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XIV Domenica del tempo ordinario
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo

e della terra, perché ai piccoli hai
rivelato i misteri del Regno.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30)
In quel tempo Gesù disse:
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti
e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre,
perché così hai deciso nella tua benevolenza.
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il
Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,
e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di
voi e imparate da me, che sono mite e umile di
cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio
giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Vivere lodando. Non avere paura, dicevamo. E
accettare la sfida di Gesù che dice di essere più
grande della più grande gioia che mai potremo
vivere. Esagerato. E noi qui a remare
controcorrente, fra prezzi in crescita, guerra ai
confini, crisi di tutti i tempi. E paura paura paura.
Sempre di più, sempre peggio. Con la tentazione,
continua, di lasciar perdere, di lasciarci andare,
infine.
Non è un gran periodo, dicevamo. Il rischio dello
scoraggiamento è davanti a noi. La tentazione di
entrare nella consueta lamentazione cosmica,
pure. Però.
Anche Gesù. Non è un gran periodo, per Gesù.
Giovanni Battista è stato arrestato, il consenso
popolare si sta affievolendo, coloro che Gesù si
aspettava accogliessero con entusiasmo
l’annuncio, invece, sono ostili e diffidenti nei suoi
confronti. Le cose vanno decisamente male, la

missione sta prendendo una brutta piega. Il
fallimento si delinea all’orizzonte. Come accade
anche ai discepoli, di tanto in tanto. Come accade
alla nostra Chiesa affaticata e claudicante,
intimorita dai tanti scandali in Europa, oppure
ancora illusa (ci sono questi fenomeni) che tutto
vada bene. Ma la realtà dice altro, parla di un
cristianesimo che non crea discepoli ma fiacche
abitudini. E allora ci chiudiamo a riccio,
polarizziamo, ci lamentiamo, sprofondiamo nel
vittimismo. Gesù, diversamente da noi, davanti
alla più evidente delle realtà, non si lamenta.
Loda. Loda il Padre perché il rifiuto da parte dei
devoti, dei teologi, dei pretoriani della fede, ha
fatto in modo che ad avvicinarsi siano gli ultimi, i
semplici, gli arresi alla vita.
Ribaltamento. È un ribaltamento di logica, quello
che compie Dio: la sua alleanza, la sua amicizia, la
sua disponibilità sono offerte a tutti. Ma poiché
pochi lo accolgono, molti pongono obiezioni, si
dilettano a complicare le cose, sono gli inattesi
ad avvicinarsi. Gli ultimi, gli esclusi, i perdenti. E
Gesù gioisce e applaude. Si stupisce di Dio.
Vorrei tanto imparare dal mio Signore la capacità
di vedere nella sconfitta un’opportunità! E
credere, credere, credere, come solo lui sa fare,
che Dio, attraverso le nostre vicende contorte e
contraddittorie, riesce sempre a tracciare
sentieri di salvezza. Non per merito, non per
conquista, ma per libera, stupefacente, inattesa
scelta di Dio. Dio ama e ama davvero. Ama tutti,
chiama tutti. Noi, nella libertà, possiamo
scegliere di complicarci la vita, di arrampicarci in
contorti ragionamenti che attingono ai pregiudizi
e alla diffidenza. O arrenderci all’evidenza. Perché
Dio è così: stupisce. Non è mai come ce lo
aspettiamo. Ci ama a prescindere, così come
siamo, con i nostri limiti, le nostre paure, le
nostre incongruenze. Ci ama a prescindere,
perciò possiamo cambiare. (Commento di Paolo
Curtaz al Vangelo del 9-07-2023 da www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 9 LUGLIO AL 16 LUGLIO 2023
Sabato 8 luglio

✠ 19:00 a Masone: S. Messa con memoria dei
defunti Paolo Galeotti e Abele Caiti; animazione
con canto e servizi a cura delle parrocchie di
Masone e Castellazzo;

Domenica 9 luglio - XIV Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria del
defunto Giuseppe Mussini;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria
del defunto Angelo del Monte;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa con
memoria di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;

Lunedì 10 luglio

✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica
con possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 11 luglio - San Benedetto patrono
d’Europa

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 12 luglio

Giovedì 13 luglio

Venerdì 14 luglio

Sabato 15 luglio - San Bonaventura

✠ 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 16 luglio - XV Domenica del tempo
ordinario - Beata Vergine Maria del monte
Carmelo

Questa domenica è sospesa la messa a Sabbione

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: SS. Messa Solenne Beata
Vergine Del Carmelo (vedere locandina della sagra
nella sezione avvisi);

✠ Ore 20.45 a Roncadella: SS. Messa Solenne
Beata Vergine Del Carmelo (vedere locandina della
sagra nella sezione avvisi);



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃Mercoledì 12 luglio alle ore 20.30 a Masone, in via Asseverati 10, si reciterà il rosario;

❃ Giovedì 13 luglio alle ore 19.00 presso il chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo di via Zavaroni
(località Zimella) di Villa Bagno, sarà recitato il santo rosario come tutti i giorni 13 del mese.

❃ Giovedi 13 luglio alle ore 21:00 sarà recitato il rosario presso il chiesolino di via Madonna della neve.



SAGRA - CHIESA – CAMPANE
la sagra di San Giacomo Apostolo e Martire di Masone

Amiche e amici di Masone e dell’Unità Pastorale Ministeriale “Beata Vergine della Neve”,
nonostante tutte le calamità, il Covid in particolare, e varie altre difficoltà, siamo arrivati ai 250 anni di
vita della nostra chiesa parrocchiale e ai 100 anni delle campane, fuse e installate nel 1923,
successivamente salvate dalla requisizione bellica del 1940-1945.
Festeggeremo questi anniversari in occasione della sagra di san Giacomo Apostolo e Martire, domenica
23 emartedì sera 25 luglio, giorno liturgico del Santo Patrono di Masone.
E come da qualche tempo a questa parte, ci ispireremo al modello di Sagra a “tre S”: Santità, ad onore
di San Giacomo, Sobrietà per evitare sprechi, Solidarietà verso i meno fortunati.
Da alcuni mesi e ancora nelle prossime settimane, l’impegno di amici esperti e collaboratori benevoli
porterà ad esporre in chiesa, nella cappella feriale, una mostra storica sulla chiesa stessa (foto
d’archivio, immagini e testi) e a realizzare una visita guidata al campanile, al piano delle quattro
campane, con la presenza e la consulenza dell’Unione Campanari Reggiani.
La preparazione spirituale alla Sagra sarà concentrata soprattutto nelle serate di lunedì 10 luglio, ore 21
(Adorazione e Confessioni in chiesa), di mercoledì 12, alle 20.30 (Rosario, in via Asseverati 10) e di
mercoledì 19 alle 21 (Rosario, in via Tagliavini 26).
Le Celebrazioni più importanti e convergenti saranno la Santa Messa di domenica 23, alle ore 11 (con
benedizione di macchine e utenti) e la Messa del Santo Patrono martedì 25, ore 21, cui seguirà la
tradizionale convivialità casareccia, dolce e/o salata, frutto di generosità spontanea da parte delle
persone più disponibili e specialiste.
Domenica 23, la visita guidata al campanile (a piccoli gruppi di adulti e ragazzi), la musica, le varie attività
ricreative dei ragazzi, sono programmate per il tardo pomeriggio, dopo le 17.
Per la cena, è necessaria la prenotazione entro giovedì 20 luglio. Vogliate fare riferimento a Paolo
Beltrami (cel 348.8068551) o Federica Spaggiari (cel 349.7884260).
Dopo la cena, verso le 22, è previsto l’intrattenimento “Chiesa e campane story” a cura dell’Unione
Campanari Reggiani.
Comunicheremo presto con precisione il programma completo, con le ultime novità eventuali.
Com’è facile capire, la Sagra di quest’anno, ridotta nei tempi rispetto alle precedenti, è incentrata sulla
cultura storica e religiosa della nostra realtà. Resta il fatto che organizzare una Sagra è cosa
impegnativa: domanda a tutti disponibilità di tempo e di forze mentali, fisiche, collaborative.
Ci auguriamo che questi due anniversari abbiano a costituire un rilancio per il prossimo futuro.

Terminiamo questa lettera, invitando comunque anche in queste settimane alla collaborazione per
alcuni servizi operativi, anche con qualche generosità monetaria e con un po' di preghiera, perché tutto
si svolga col bel tempo, in semplicità, fraternità e armonia.
E magari con qualche bella sorpresa per la gioia di tutti.

Questa info e le altre eventuali, inviate o esposte successivamente, costituiscono un invito a
partecipare rivolto a tutte e tutti i cittadini del territorio e delle nove parrocchie dell’Unità.

I vostri sacerdoti e diaconi
Masone, 07 luglio 2023


